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Auto elettriche in Italia, i 3/4 a noleggio 

 

10 Maggio 2013 12:10 AMBIENTE  

In Italia sono stati venduti 524 veicoli elettrici nel 2012, di questi il 77% e' 

stato immatricolato da societa' di noleggio. Lo studio e' stato condotto da 

Deloitte e dall'Associazione nazionale industria dell'autonoleggio e dei servizi 

automobilistici (Aniasa), ente che aderisce a Confindustria e che rappresenta 

circa il 95 per cento del settore dei servizi di noleggio di automobili e altri 

veicoli. Quindi circa il 70 per cento delle societa' di noleggio ha incluso nella 

propria offerta modelli elettrici, il 60 per cento dispone anche di auto con 

motorizzazione ibrida. Tra quelli piu' adottati, i primi tre modelli sono la 

Peugeot iON, la Renault Twizy e la Opel Ampera. 

http://www.corriere.it/ambiente/


 

 

Energia | Mobilità sostenibile 

Mobilità sostenibile, anche a noleggio: prospettive dell'auto 

elettrica in Italia 

[ 9 maggio 2013 ]  

 

Nel corso del 2012 quasi l‘80% dei veicoli elettrici (su un totale di 524 unità) è stato immatricolato 

da società di noleggio il che evidenzia il ruolo che il comparto potrebbe avere per lo sviluppo della 

mobilità sostenibile. A fronte di questo dato Deloitte insieme ad Aniasa (Associazione nazionale 

industria dell'autonoleggio e servizi automobilistici) in occasione della presentazione del 12° 

Rapporto sullo stato di salute del settore del noleggio veicoli a breve e lungo termine, ha presentato 

i risultati di uno studio sui mezze elettrici e ibridi. 

Dall'indagine emerge che il 70% delle società di noleggio presenta già oggi nella propria offerta 

vetture elettriche, il 60% propone anche motorizzazioni ibride. Sul fronte della domanda l'80% e il 

93% del campione (operatori del settore) confermano di aver ricevuto dalle aziende clienti richieste, 

rispettivamente, di veicoli elettrici e ibridi ed il trend è in costante crescita. 

«I dati delle immatricolazioni 2012 e quelli emersi dallo studio condotto con Deloitte- ha dichiarato 

Paolo Ghinolfi, presidente di Aniasa- evidenziano il forte interesse per le vetture elettriche/ibride sia 

da parte delle società di noleggio (a lungo e breve termine), sia delle aziende clienti. Per una 

maggiore e più rapida diffusione di queste innovative motorizzazioni, specialmente in contesti 

urbani o intermodali, è fondamentale che il noleggio sia specificamente considerato nella normativa 

sugli incentivi della Legge n. 134 del 2012 (la legge Sviluppo di agosto scorso) e nelle delibere 

degli enti locali sulla mobilità nei centri storici e zone Ztl. Il noleggio sarebbe il vero trampolino per 

la diffusione di questi mezzi». 

Dallo studio emerge anche quali siano le principali barriere ad una più ampia diffusione della flotta 

elettrica/ibrida. Per i noleggiatori, la carenza di infrastrutture di ricarica, l'elevato prezzo d'acquisto 

e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da rivendere alla fine del 



contratto di noleggio. Per i clienti, la limitata autonomia, il libero accesso ai centri storici ed, lo 

"switch off" della batteria, comodità/tempi di ricarica e l'assenza di parcheggi gratuiti/corsie 

preferenziali. Il 45% delle aziende clienti per dotarsi di vetture elettriche/ibride però sarebbe 

disponibile anche a spendere di più. 

 «Ciò significa che l'auto elettrica non deve essere un veicolo "addizionale" o "da città" ma deve 

rappresentare un'alternativa all'auto tradizionale grazie ad un elevato rapporto qualità e prezzo- ha 

dichiarato Marco Martina, di Deloitte ed esperto Automotive- Il ruolo dei noleggiatori dovrebbe 

cambiare radicalmente rispetto a oggi e da passivo diventare attivo: sono proprio le grandi flotte che 

possono ri-disegnare l'auto per farla diventare un mezzo easy-to-repair e dotata di batterie progettate 

secondo criteri di design-to-renting», ha concluso Martina. 



 

 

Il 77% dei veicoli elettrici venduti immatricolati da società di noleggio 

Pubblicato il maggio 10th, 2013 da Daniela Amitrano 

 

Uno studio condotto dall’Aniasa (Associazione nazionale industria dell’autonoleggio e servizi 

automobilistici di Confindustria) e da Deloitte ha rivelato che i principali sostenitori dei veicoli 

elettrici nel nostro paese sono le società di noleggio, che nel 2012 hanno immatricolato ben il 77% 

dei 524 veicoli venduti in Italia. 

Una percentuale davvero niente male, visto che, secondo i risultati dell’indagine, sette società di 

noleggio su dieci presenta nella propria offerta vetture elettriche, così da riuscire a soddisfare una 

domanda in continua crescita. 

Infatti, l’80% delle aziende di settore intervistate ha confermato di aver ricevuto richieste di veicoli 

elettrici, anche se quelli più chiesti sono ibridi, con il 93%, sebbene solo il 60% li inserisce nella 

propria offerta. 

Purtroppo, nonostante la forte domanda, sono numerosi i motivi che spingono i noleggiatori a non 

inserire i veicoli elettrici nelle proprie flotte, ad esempio la carenza di infrastrutture di ricarica, 

l’elevato prezzo d’acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da 

rivendere alla fine del contratto di noleggio. 

http://ecologia.guidone.it/author/daniela-amitrano/


 

 

 

Il noleggio veicoli volàno per la mobilità elettrica/ibrida 

10 Maggio 2013 - Ricerca  

Secondo uno studio condotto da ANIASA e Deloitte nel 2012 l’80% dei veicoli elettrici è 

stato immatricolato dai noleggiatori, che guardano con interesse a questo mercato ancora 

di nicchia. Il 5% della clientela del renting mostra concreta attenzione verso queste 

motorizzazioni. 

In occasione della presentazione del 12° Rapporto ANIASA sullo stato di salute del settore 

del noleggio veicoli, Deloitte ha presentato i risultati di uno studio sulla mobilità 

elettrica/ibrida condotto con ANIASA (Associazione Nazionale Industria dell’autonoleggio 

e servizi automobilistici di Confindustria) sull’universo dei veicoli in noleggio a breve e 

lungo termine. 

L’analisi trae spunto dal dato che evidenzia come lo scorso anno quasi l‘80% dei veicoli 

elettrici (su un totale di 524 unità) sia stato immatricolato da società di noleggio; un dato 

poco rilevante in termini assoluti, ma che lascia intendere il ruolo che questo comparto 

potrebbe giocare nell’ambito di progetti nazionali e locali di mobilità sostenibile. 

Oltre il 90% degli operatori a breve e lungo termine e un rappresentativo numero di fleet 

manager sono stati intervistati mediante questionari online nel mese di aprile con 

l’obiettivo di identificare le possibilità di diffusione della mobilità elettrica/ibrida nei prossimi 

anni, le cause che oggi ne limitano la diffusione e il rapporto con il mondo del noleggio. 

Dall’indagine emerge che il 70% delle società di noleggio presenta già oggi nella propria 

offerta vetture elettriche, il 60% propone anche motorizzazioni ibride. Anche sul fronte 

della domanda appare evidente un crescente interesse per questi veicoli: l’80% e il 93% 

del campione confermano di aver ricevuto dalle aziende clienti richieste, rispettivamente, 

di veicoli elettrici e ibridi (in media il 5% di quelle complessive) e il trend è in costante 

crescita. 

Il 93%% del campione di aziende del settore dichiara di essere molto (13%), abbastanza 

(67%) o estremamente (13%) informato su queste vetture; in particolare, le auto su cui i 

http://www.recyclind.it/archive.php?lang=ita&idtipologia=2


noleggiatori evidenziano maggior informazioni sono la Peugeo iON, la Renault Twizy e la 

Opel Ampera. Per i noleggiatori, nell’ordine: la carenza di infrastrutture di ricarica, l’elevato 

prezzo d’acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da 

rivendere alla fine del contratto di noleggio; per i driver: la limitata autonomia, il libero 

accesso ai centri storici ed, ex aequo, “switch off” della batteria, comodità/tempi di ricarica 

e l’assenza di parcheggi gratuiti/corsie preferenziali. Il 45% delle aziende clienti per dotarsi 

di vetture elettriche/ibride sarebbe disponibile anche a spendere di più (da 70 a 125 € sul 

canone mensile). 

Lo studio ANIASA/Deloitte mette in luce come l’attenzione delle società del noleggio nei 

confronti dell’auto elettrica sia elevata. In particolar modo è da notare come la 

determinazione del Valore Residuo e del cosiddetto Total Cost of Ownership risultino 

elementi “molto” ed “estremamente rilevanti” per la diffusione dell’auto elettrica per circa il 

70% delle società intervistate.  

 



 

 

Auto elettriche, 7 su 10 sono di noleggiatori 

Le preferite? iON, Twizy e Ampera  

Milano, 09 maggio 2013 

Nel 2012 in totale in Italia sono stati immatricolati 524 veicoli elettrici. Per gli 

autonoleggi i principali ostacoli alla diffusione sono le colonnine di ricarica e i 

prezzi 

 
La Peugeot IiON 

Il 77% dei 524 veicoli elettrici venduti in Italia nel 2012 sono stati immatricolati dalle società di 

noleggio, che si candidano a essere volano della mobilità elettrica e ibrida. Il dato emerge da uno 

studio condotto dall'Aniasa, Associazione nazionale industria dell'autonoleggio e servizi 

automobilistici di Confindustria, e da Deloitte.  

 

Renault Twizy 

RICHIESTE PER LE IBRIDE — In base all'indagine, il 70% delle società di noleggio presenta 

nella propria offerta vetture elettriche, mentre il 60% propone anche motorizzazioni ibride. L'offerta 

va di pari passo con la domanda di motorizzazioni verdi, che rappresenta il 5% della domanda 

complessiva ed è in crescita. Le auto su cui i noleggiatori evidenziano maggior informazioni sono la 

Peugeot iON, la Renault Twizy e la Opel Ampera.  



 
Opel Ampera 

AUTONOMIA — Secondo i noleggiatori, tuttavia, esistono difficoltà nell'inserire le auto elettriche 

nelle flotte. Le principali barriere risultano essere la carenza di infrastrutture di ricarica, l'elevato 

prezzo d'acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da rivendere 

alla fine del contratto di noleggio. Per i guidatori, invece, gli ostacoli sono la limitata autonomia, il 

libero accesso ai centri storici ed, ex aequo, lo `switch off´ della batteria, la comodità e i tempi di 

ricarica, e l'assenza di parcheggi gratuiti e corsie preferenziali. 

Gasport 
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Elettriche: l'80% del mercato è assorbito dal noleggio 

mag 13 2013 08:00 | Redazione in Elettriche 

 

In occasione della presentazione del 12° Rapporto ANIASA sullo stato 

di salute del settore del noleggio veicoli, Deloitte ha presentato stamane i risultati di uno studio 

sulla mobilità elettrica/ibrida condotto con ANIASA (Associazione Nazionale Industria 

dell’autonoleggio e servizi automobilistici di Confindustria) sull’universo dei veicoli in noleggio a 

breve e lungo termine. 

 

L’analisi trae spunto dal dato che evidenzia come lo scorso anno quasi l‘80% dei veicoli elettrici (su 

un totale di 524 unità) sia stato immatricolato da società di noleggio; un dato poco rilevante in 

termini assoluti, ma che lascia intendere il ruolo che questo comparto potrebbe giocare 

nell’ambito di progetti nazionali e locali di mobilità sostenibile. 

 

Oltre il 90% degli operatori a breve e lungo termine e un rappresentativo numero di fleet manager 

sono stati intervistati mediante questionari online nel mese di aprile con l’obiettivo di identificare 

le possibilità di diffusione della mobilità elettrica/ibrida nei prossimi anni, le cause che oggi ne 

limitano la diffusione e il rapporto con il mondo del noleggio. 

 

Dall’indagine emerge che il 70% delle società di noleggio presenta già oggi nella propria offerta 

vetture elettriche, il 60% propone anche motorizzazioni ibride. 

 

Anche sul fronte della domanda appare evidente un crescente interesse per questi veicoli: l’80% e 

il 93% del campione confermano di aver ricevuto dalle aziende clienti richieste, rispettivamente, di 

veicoli elettrici e ibridi (in media il 5% di quelle complessive) e il trend è in costante crescita. 

http://www.ecomotori.net/_/ecocarburanti/elettriche/


 

Il 93%% del campione di aziende del settore dichiara di essere molto (13%), abbastanza (67%) o 

estremamente (13%) informato su queste vetture; in particolare, le auto su cui i noleggiatori 

evidenziano maggior informazioni sono la Peugeo iON, la Renault Twizy e la Opel Ampera. 

 

Quali sono allora le principali barriere a una più ampia adozione in flotta? 

 

Per i noleggiatori, nell’ordine: la carenza di infrastrutture di ricarica, l’elevato prezzo d’acquisto e 

la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da rivendere alla fine del 

contratto di noleggio; per i driver: la limitata autonomia, il libero accesso ai centri storici ed, ex 

aequo, “switch off” della batteria, comodità/tempi di ricarica e l’assenza di parcheggi 

gratuiti/corsie preferenziali. Il 45% delle aziende clienti per dotarsi di vetture elettriche/ibride 

sarebbe disponibile anche a spendere di più (da 70 a 125 € sul canone mensile). 

 

Lo studio ANIASA/Deloitte mette in luce come l’attenzione delle società del noleggio nei confronti 

dell’auto elettrica sia elevata. In particolar modo è da notare come la determinazione del Valore 

Residuo e del cosiddetto Total Cost of Ownership risultino elementi “molto” ed “estremamente 

rilevanti” per la diffusione dell’auto elettrica per circa il 70% delle società intervistate. 

 

Infine, l’auto elettrica/ibrida è considerata “migliore” rispetto ai veicoli tradizionali in termini di 

emissioni e consumi, ma “peggiore” o “uguale” in termini di prestazioni, sicurezza, estetica e 

design. 

 

“Ciò significa che l’auto elettrica non deve essere un veicolo “addizionale” o “da città” ma deve 

rappresentare un’alternativa all’auto tradizionale grazie a un elevato rapporto qualità e prezzo”, 

dichiara Marco Martina, Partner Deloitte ed esperto Automotive. 

 

“Il ruolo dei noleggiatori dovrebbe cambiare radicalmente rispetto a oggi e da passivo diventare 

attivo: sono proprio le grandi flotte che possono ri-disegnare l’auto per farla diventare un mezzo 

easy-to-repair e dotata di batterie progettate secondo criteri di design-to-renting” conclude 

l’esperto di Deloitte. 

 

“I dati delle immatricolazioni 2012 e quelli emersi dallo studio condotto con Deloitte”, sottolinea 

Paolo Ghinolfi, Presidente di ANIASA, “evidenziano il forte interesse per le vetture elettriche/ibride 

sia da parte delle società di noleggio (a lungo e breve termine), sia delle aziende clienti. Per una 

maggiore e più rapida diffusione di queste innovative motorizzazioni, specialmente in contesti 

urbani o intermodali, è fondamentale che il noleggio sia specificamente considerato nella 

normativa sugli incentivi della Legge n. 134 del 2012 (la legge Sviluppo di agosto scorso) e nelle 

delibere degli enti locali sulla mobilità nei centri storici e zone ZTL. Il noleggio sarebbe il vero 

trampolino per la diffusione di questi mezzi”.  

 



 

 

NOLEGGIO E AUTO AZIENDALE: CRISI DA FISCO E 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Pubblicato Domenica, 12 Maggio 2013 20:57  

 

 

Milano. Nell’insieme disastroso dell’andamento del mercato automobilistico c’è un 
comparto che “tiene botta”. E’ quello del noleggio e delle flotte aziendali. Tiene nel senso 
che riesce a mantenere stabile il fatturato, intorno ai 5 miliardi di euro, e la flotta che conta 
un parco di 670mila veicoli.  

Dove si capisce che anche questo settore subisce i contraccolpi della crisi è 
sull’immatricolato, sceso lo scorso anno del 15%, dalle 302.332 del 2011 a 256.596 unità. 
Identico il trend nel primo trimestre 2013, che vede fatturato e flotta circolante in leggero 
aumento ma ancora un drastico calo (-17,8% pari a 10mila unità) dell’immatricolato. Che, 
ricordiamolo, da solo vale il 22% dell’intero mercato automobilistico. 

A svelare scena e retroscena del settore è l’annuale “Rapporto” sullo stato di salute del 
comparto stilato dall’Aniasa, l’associazione confindustriale dell’autonoleggio e servizi 
automobilistici.  

Le luci su giro d’affari e quantità di veicoli circolanti, corroborate da una continua ricerca di 
servizi all’utenza sia del noleggio a breve (essenzialmente utenza privata) sia soprattutto a 
il lungo termine di cui usufruiscono le aziende, la pubblica amministrazione e le partite Iva, 
non possono però nascondere le molte preoccupazioni per una fiscalità esorbitante, per la 
incapacità del Pubblico di far fronte ai pagamenti e quindi per le società di noleggio di 
mantenere ancora attive le convenzioni “vincolati” in essere.  

Da qui il messaggio chiaro e forte del presidente Aniasa, Paolo Ghinolfi, al Governo per un 
esame congiunto della situazione che metta riparo a una situazione ormai insostenibile. E 
se cede il mondo del noleggio e dell’auto aziendale 

"La crisi dei mercati internazionali tocca anche il settore dell'auto aziendale e del noleggio 
veicoli. Occorre rivedere la fiscalità sull'auto aziendale: le imprese italiane sostengono oggi 
costi superiori ai competitor europei che ne minano la competitività. Agendo sulla leva 
fiscale – dichiara Ghinolfi - il Governo riuscirebbe a liberare risorse finanziarie per le 
aziende, rimettere in moto il mercato dell'auto oggi in crisi e, nel medio periodo, 
garantirebbe maggiori entrate anche alle Casse dello Stato". 

http://www.corsanews.it/index.php?option=com_content&view=article&id=8495:noleggio-e-auto-aziendale-crisi-da-fisco-e-pubblica-amministrazione&catid=9:auto-novita&Itemid=26
http://www.corsanews.it/index.php?option=com_content&view=article&id=8495:noleggio-e-auto-aziendale-crisi-da-fisco-e-pubblica-amministrazione&catid=9:auto-novita&Itemid=26


In primis, per ridare fiato al mondo dell’automotive, bisogna intervenire rapidamente 

sulla tassazione sull’auto che, dato l’inasprimento degli ultimi 18 mesi, ha causato 

minori entrate alle casse dello Stato dovute alle imposte sui carburanti e al minor gettito 

IVA stimato in 2 miliardi/anno. 

Nello specifico del settore, è indispensabile ridiscutere le manovre che hanno 

ulteriormente abbassato la deducibilità dal 40 al 20%, e che mantengono al 40% la 

detraibilità dell’Iva contro, in entrambi i casi, fino al 100% in Europa. 

Aniasa sottolinea che dall’inizio dell’anno, con l’entrata in vigore della minor deducibilità, si 
è registrato un calo di 24.000 immatricolazioni, con una prospettiva tendenziale a fine 
2013 di oltre 80.000 unità di cui circa 25.000 per il noleggio, una riduzione complessiva 
per l’Erario di 350 milioni solo tra imposte dirette ed indirette attinenti la mancata 
immatricolazione. 

Sul fattore fisco insiste anche ARVAL (Gruppo BNP Paribas), che nel presentare il suo 
annuale “Barometro dei Veicoli Aziendali” spiega come Il trattamento fiscale delle auto 
aziendali diventa uno dei principali criteri adottati dalle grandi aziende per la composizione 
della loro flotta.  

Il 39% delle grandi aziende del campione indagato, infatti, lo considera un parametro 
addirittura più importante del prezzo d’acquisto del veicolo (indicato dal 27%), del TCO, 
costo totale di utilizzo, dello stesso (indicato dal 20%) o della marca (prioritaria ormai solo 
per il 5% ). 

L’importanza della dimensione fiscale per le aziende è confermata anche dal fatto che al 
primo posto tra i servizi innovativi già implementati, le aziende di tutte le dimensioni 
indicano la reportistica sulla flotta ai fini contabili e fiscali (scelta dal 78% delle grandi 
aziende).  

Allo stesso modo la consulenza sulla normativa fiscale è considerata uno dei servizi 
strategici sempre più richiesti. (Rossella Dallò) 

 



 

 

Rapporto ANIASA: auto aziendale soggiogata dal fisco 

[ 9 maggio 2013 ] 

12° Rapporto ANIASA -  “La crisi dei mercati 
internazionali tocca anche il settore dell’auto aziendale e del noleggio veicoli. Occorre rivedere la 

fiscalità sull’auto aziendale: le imprese italiane sostengono oggi costi superiori ai competitor 

europei che ne minano la competitività. Agendo sulla leva fiscale il Governo riuscirebbe a liberare 

risorse finanziarie per le aziende, rimettere in moto il mercato dell’auto oggi in crisi e, nel medio 

periodo, garantirebbe maggiori entrate anche alle Casse dello Stato”. 

E’ questo il messaggio lanciato oggi da ANIASA – l’Associazione Nazionale Industria 

dell’Autonoleggio e Servizi Automobilistici di Confindustria nel corso della conferenza stampa di 

presentazione della dodicesima edizione del Rapporto annuale sullo stato di salute del comparto. 

Dopo un 2012 che ha visto il settore del noleggio veicoli a breve e lungo termine mantenere intatto 

il proprio giro d’affari intorno ai 5 miliardi di euro con un parco circolante di 670.000 veicoli e le 

sole immatricolazioni in sofferenza (-15%, dalle 302.332 del 2011 a 256.596), nei primi tre mesi del 

2013 gli indicatori mostrano segnali contrastanti: crescono, seppur di poco, fatturato e flotta 

circolante, subiscono un nuovo stop le immatricolazioni di veicoli che perdono oltre 10mila unità (-

17,8%). 

Auto aziendale italiana soggiogata dal fisco 

Il settore del noleggio veicoli 2012 – 2013 

Studio condotto da ANIASA e Deloitte 

http://www.tuttoflotte.it/wp-content/uploads/2013/05/Auto-aziendale-soggiogata-dal-fisco.pdf
http://www.tuttoflotte.it/wp-content/uploads/2013/05/Aniasa-sintesi-del-settore-noleggio.pdf
http://www.tuttoflotte.it/wp-content/uploads/2013/05/Studio-Aniasa-e-Deloitte.pdf


 

 

 

Flotte aziendali, i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate sulle novità fiscali 

legate alla deducibilità dei costi 

[ 9 maggio 2013 ] 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 12/E/2013 ha fornito i primi 
chiarimenti sull’applicazione delle novità fiscali relative alla deducibilità delle flotte aziendali, o 

meglio sulla determinazione degli acconti dovuti per il primo periodo di applicazione delle nuove 

limitazioni. 

Più in particolare la deducibilità dei costi delle flotte aziendali è passata dal 40% al 20% per le auto 

utilizzate per i soli scopi aziendali e dal 90% al 70% per le auto concesse in uso promiscuo al 

dipendente. 

L’Agenzia chiarisce che la nuova deducibilità dei costi della auto aziendali impone il ricalcolo degli 

acconti d’imposta 2013, in base a quanto stabilito dalla Legge n. 92/2012, i contribuenti devono 

ricalcolare gli acconti 2013 prima degli appuntamenti di giugno (o luglio con la prima rata 

dell’acconto). 

Per maggiori informazioni 

 

http://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/news/65125/flotte-aziendali-deducibilita-dei-costi-2013.html?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Newsletter:+PMI.it&utm_content=2013-05-08+flotte-aziendali-deducibilita-dei-costi-2013
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